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Per salvare l'azienda non servono le idee confuse 

Il ministro De 
e quel ramo ^ 

secco della Maccarese 

< Prima > riunione oggi della « commissione 
Maccarese». Sul tavolo ci saranno ancora 
una volta I problemi dell'azienda agricola 
• la ricerca di una soluzione che salvaguar
di non soltanto i posti di lavoro ma anche 
l'unità produttiva della Maccarese e la sua 
collocazione nel settore delle partecipazioni 
statali. Della commissione fanno parte rap

presentanti dell'Ir!, del sindacati, della Re
gione • del Campidoglio. 

Ieri intanto I lavoratori di Maccarese han
no incontrato II.consiglio di fabbrica della 
Se tenia, la società elettronica che fa'parte 
dèlie PPSS. Al termine della riunione è sta
ta- indetta una manifestazione che si terrà 
domani alle 7,30 a Maccarese : -

f n ministro delle Partecipa
zioni statali Gianni De Miche
tta ha dichiarato senza alcuna 
albagia ma con grande sicu
rezza di essere e l'unico mi
nistro della Repubblica capa
ce di misurarsi con i pro
blemi dell'economia ». Tutta
via, il modo con il quale ha 
affrontato la • vicenda dell'a
zienda Maccarese — la • più 
grande : azienda - agricola a 
partecipazione statale — sol
leva più di un dubbio, e ci 
induce a qualche riflessione 
sull'azione di governo, di -un 
ministro della Repubblica. 

Sono ' in molti a pensare 
che la questione di Maccare
se sia secondaria e margina
le,, e tale da riguardare figure 
sociali ritenute ormai sorpas
sate come i lavoratori della 
terra. À qualche tecnocrate. 
il- quale consideri l'economia 
come.' un - meccanismo '\cieco 
che stritola gli uomini, può 
anche, non interessare la sor
ta /di \ circa 5 -mila persone 
che . gravitano. sull'azienda,. il 
destino delle lóro • case, ' lo 
sperpero delle loro capacità 
tècniche e produttive. A noi. 
invece, queste cose interessa
no,* prima di ogni altra. C-è 
tutto un patrimonio da sal
vaguardare. umano e produt
tivo, in un'azienda che si.e-
stende per- circa 3 mila.ettari 
aùe porte, di Roma. E. se 
guardiamo più. a fondo, ci 
accorgiamo che- intorno alla 
Maccarese si intrecciano al-_ 
cùni nodi della, polìtica eco-* 
nomica generale ' del governo. 
sui quali non è . il caso di 
stendere :fl' velo "di un impe
netrabile (e interessato) si
lenzio. . 

Sono passati cinquant'anni 
da quando, nel 1925, i princi
pi Rospigliosi cedettero la lo-
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ro tenuta alla società bonifi
che Maccarese, entrata poi a 
far parte dell'IRI attraverso 
la Banca Commerciale.' Sono 
stati ' cinquant'anni di lotte 
dure per la bonifica, per la 
trasformazione agraria e l'oc
cupazione, per il superameli-. 
to della compartecipazione. 
Finché, a cavallo degli anni 
60 e 70.. sì sono . posti nuovi 
problemi di produttività. • di 
indirizzo colturale e di cam
biamento del rapporto mez
zadrile. 

Se la direzione aziendale 
non ha mai brillato-per effi-' 
cienza . e ; professionalità, - s i 
può ; anche. riconoscere che 
non -sempre il movimento 
sindacale e le sinistre hanno. 
colto con tempestività-i pro
blemi nuovi che insorgevano. 
Ma il punto di svolta si ha 
quando TIRI attraversò la-
FORUS proprietaria di : 450. 
ettari di litorale dimostra di 
voler puntare verso la specu
lazione. Allò scopo serve an
che il progetto per irantuma-.-: 
re l'azienda ; in poderi di po-; • 
chi ettari - ciascuno . con : un 
chiaro incentivo a -vendere. 
Con questo progetto la que
stione- dell'efficienza^ è • della 
produttività dell'azienda si 
sarebbe risolta nel modo più 
brillante, per il semplice fat
to che non avrebbe più avuto; 
ragione di esistere: su terreni 
produttivi e sul. litorale ro- ; 
mano si sarebbe .dato il via:a -
una gigantesca speculazione. 
Ma nel, 1978 questa manovra 
è stata bloccata e si è rag
giunto un accordo tra VIRI.' i 
sindacati, la Regione > ' i l 
Comune'per 3 risanamento-
aziendale. '• :-> - . 
• 'Ora. mentre fi"Diano dl.ri-
' sanamente è in corso-di jafry 
tuazione, l'ERI ba posto ih 

liquidazione la Maccarese con 
un vero e proprio colpo di 
mano. Cosa ne pensa il mi
nistro? Gianni De Michelis su 
un punto ha le idee molto 
chiare: non solo la Maccarese 
ma l'intero sistema-di parte-
cipazioni statali in agricoltu
ra deve essere alienato. Su 
chi > dovrebbe acquistare "e 
come, le sue idee sono invece 
piuttosto-vaghe per non dire 
fumose: - dovrebbero interve
nire < altri soggetti pubblici >, 
forse la Regione, - forse le 
cooperative, ma la verità è 

. che non esiste alcun progetto 
definito del ministro delle 
Partecipazioni statali. La còsa 
principale è vendere, aliena
re; il resto poi si vedrà. Co
me si -fa- in- queste condizio
ni a sostenere che si debbo
no mantenere l'unità azienda
le. e i livelli di •occupazione? 
Quali garanzie può • dare. il 
ministro che dietro l'opera-
ziohe; Maccarese non si celi 
l'ombra lunga. della. specula
zione, immobiliare? Allo stato 
attuale.nessuna.': . : . - . , . . 

A questo punto, occorre 
districare . quei - nodi che ri
guardano l'indirizzo generale 
del governo. E* opportuno, è 
utile che l e Partecipazioni 
statali. si disimpegnino. total
mente dal: settóre agricolo 
liquidando più di 40 aziende? 
E* corretto definire l'agricol
tura settore non strategico 
in presenza di un deficit ali
mentare-pari a circa ottomila 
miliardi? . Queste sonò que
stióni di ordine generale che 
non può decidere^ un jnihi-
-stró: per-quanto autorevole Ve 
capace.' al di fuori del Par
lamento e senza un, confronto 
con le forze politiche e' socia
li, con le Regioni. Tanto -più 
sorprendente appare il com-

: portamento del ministro, se 
si considera che, dopo aver 
.promesso < seimila. : miliardi 
sull'unghia alle Partecipazioni 
statali > e aver annunciato un 
-libro bianco-che « passerà al
la storia », De Michelis sem
bra, in procinto di compiere 
un vero e proprio blitz. Per
ché questa «grande fretta»? 
Sarebbe molto più ragionevo
le dire: queste sono le mie 
proposte, discutiamone, e tro
viamo insième le soluzioni: '• 
> Quanto poi all'efficienza e 
alla produttività di Ma'ccare-
se, si deve osservare che il 
piano di risanamento è stato •• 
puntigliosamente rispettato 
dalla. Regione, dal Comune e 
dai lavoratori. La Regione ha 
impegnato sette miliardi e 
mezzo.di investimenti, i lavo
ratori hanno rinunziato a 
molte condizioni di miglior 
favóre e si sono misurati sul 
terreno della mobilità inter
na, - d e l •recupero ; degli 
straordinari, ' del prepensio-
narnento e della mobilità e-
sterna. Se l'azienda è in defi
cit,'la responsabilità si deve 
attribuire alla direzione e al
l'amministratore unico, J che 
hanno operato non cort l'in
tentò • di risanare l'azienda 
ma semplicemente di liqui
darla. Da • ' questa vicenda 
perciò, non si dimostra affat
to che l'azienda pubblica in 
agricoltura è per sua natura '-; 
inefficiente, ma semplicemen
te che sono stati inefficienti 1 
manógers pubblici. E allora . 

• perché buttar via il bambino 
insieme • ' all'acqua sporca? 
Non sarebbe il caso di buttar 
via solò l'acqua sporca e 
cioè chi si è dimostrato inef
ficiente e, incapace? ^ . ... 
-Infine, sui rapporti con la ; 

Regione. Ci si attendeva, e ci 
si attende, che questo gover- : 
no-abbia un rapporto ben di- -? 
verso da quello -• instaurato -
dal governo Cossiga con le 
Regioni. Ma' la logica che 
sembra presiedere al ragie- -
namento di De Michelis è al
quanto bizzarra: c'è un'a
zienda che ha problemi di ef
ficienza e di produttività; lo 
Stato vuole liquidarla: se. la -
prenda dunque la Regione. 
Ora, a. parte l'ovvia conside- .' 
razione che la Regione non 
ha compiti di gestione come. 
pone l'Ente di sviluppo agri
colo, c'è da domandarsi: che 
cosa' è la Regione, se non 
una parte -dello Stato? >É co
sa, ci. guadagnerebbe lo Stato 
(e il cittadino) dal' trasferi- \ 
mento" di aziènde in deficit , 
dà una sua istituzione ad u-
n'altra? A meno che le Re
gioni non si vogliano tra; . 
sformare * in - tante ' piccole 
Gépi, e non si abbia in testa 
l'idea, che ai ministri spetta
no -i pascoli; verdi e alle Re
gioni kterw:^bruclata. Que
sta strada "sarebbe però im-' 
-praticabile- e rischiosa: cosi 
non si risana un bel nulla, né 
si' contribuisce al governo 
dell'economia, '-.- ' I N.:-V: ' 

A noi .non interessano ì yp-
ti, nella pagèlla del ministro 
delle: Partecipazioni statali. A 
quésto ci penseranno i poste
l i _;X& foteressano invece i 
fatti: e -i-fatti' ci ' dicono .che 
dà "parte; del ministro è. ne
cessaria,;-in1 questa vicenda. 
una /correzióne di tiro. De 
B&fhelis non: può lavarsene. le 
mani, coinè Ponzio. Pilato: 
perché la trattativa sul,desti
nò - .dell'azienda possa ripren
dere su basi positive, occorre 
una'precisa proposta; dell'IRI 
e *déue Partecipazioni statati. 

>aoìo Ciofi 

Lettere alla cronaca 
< • • • • • i . i i » ' i • • • ' ' * 

«Muoia il circo : 
e- (se è piccolo) 

con .tutti gli animali» 
»v 4: 

CI scrive II direttore del circo'Arena che'nella sua 
lettera riprende I temi della clamorosa protesta Inscenata 
nel giorni scorsi a piazza S. Giovanni. Come si ricorderà 
per molti giorni gli animali e gli artisti di questo «circo 
povero» si son messi In mezzo ad una strada per chie
dere le necessarie sovvenzioni per la sopravvivenza di 
questa struttura. r 

Caro cronista, 
ti scrivo la presente per 

ringraziarti di essere stato 
Il primo a far conoscere 11 
mio stato precario al lettori 
dell'Unità. 

Ti sono grato se pubbli
cherai questo mio appello 
affinché tutti sappiano che 
11 ministero del Turismo e. 
Spettacolo si è .prestato .al 

; gioco di una organizzazione 
privata che si chiama Ente 
nazionale circhi, capeggiata 
da un circense al servizio 
del grandi circhi: . Egidio 
Palmlri. 
• Con somma ' meraviglia 

non riesco a capire perché 
questo ente riesce a far ap
provare le leggi che sono 
tutte a favore del grandi 
circhi maitre per 1 piccoli 
sono la camera a gas e se 
permetti te he cito alcune: 
la prima stanzia il contri
buto di un miliardo per 
spettacoli viaggianti (luna 
park) e mezzo miliardo a 
favore del circhi per eventi 
fortuiti ed acquisto di ma

teriale. 
- - Questo mezzo miliardo yìe^ 
ne diviso In grosse fette fra 
i grandi circhi, mentre .per 
1' piccoli, solo per questa 
volta viene elargito un piz
zico che chiamano una tan
tum sotto forma di. elemo
sina (ti prego di notare che 
il signor Palmirl è riuscito 
a farmi cancellare dall'elen
co dei « poveri » facendomi 
negare dal ministero 1 15 
milioni che mi davano • la 
possibilità di acquistare il 

• tendone che non ho più).. 
Altro' mezzo miliardo viene 
diviso solo ai.circhi che pos
sono : dare spettacoli di' oua-
lltà e secondo il signor Pai-
miri e 11 ministero lo spet
tacolo e di qualità » lo può 
dare solo un Togni. un Or-
fei, uh Medra.no, un Circo 
americano, ' ecc., mentre i 
piccoli devono arrampicarsi 
per zòne montuose accon
tentandosi delle briciole. 

. l ì signor Palmlri na,proi
bito ai circhi di dare spet
tàcoli per gli alunni delle 
scuole facendo girare una 
circolare emanata, da orga
ni competenti per le segre
terie dèlie scuole;-ciò per 
distruggere : i piccoli circhi 
perequali lo spettacolo per 

-le--scuole è runica fonte di 
vita, n ministero del Turi
smo-e .Spettacolo, h* stan-
jdato circa un miliardo qua
le contributo per: 1* circhi 

> per Indennità - ferroviària 
trasporti e di questo con
tributo: 2/3vahno agli, spet
tacoli viaggianti (luna park) 
e un terzo va ai circhi. 

N Ci tengo ra precisare che 
ad usare le ferrovie sono 
solo i prandi' circhi perché 
i piccoli da un paese aK 
l'altro" si spostano con ca-
mions, qukidi anche questo 
contributo va ài colossi men

tire al piccoli non viene rim
borsata neanche-la tassa di 
circolazione. - ;• .- . 

- I n f i n e : un artista.-di un 
circo la minima paga che 
percepisce è di L 40.000.e 
tengo a chiarire che i con-

- tributi assicurativi che il ti
tolare versa alTENPALS è 
un'aliquota corrispóndente 
alla paga di I*. 6000 (seimila) 

giornaliere, n signor Palmi-
ri . oramai • ha. la vecchiaia 
assicurata . grazie alla sua 
pomposa posizione finanziar 
ria - che spero corrispónda 
a verità nella denuncia dei 
redditi, mentre un povero 
artiste, quando arriva alla 
vecchiaia percepirà. .-• una 
squallida pensione.. . 
: Concludo caro , cronista 
pregandoti di ricordare che 
sono arrivato al limite del
la sopportazione. Il minlste-
ro del Turismo e Spettacolo 
unitamente al suo alleato 
Palmirl - porterà sulla co
scienza ciò che accadrà 
quanto prima: perché sto 
formulando l'idea di sppprl-
mere le mie bestie (e ti pre
go di non darmi del dram
matico). ' , - , . ' 

Ti ringrazio. ' 
Benito Lariblè 

; Un altro, ! 
piccolo, 

scandalo de 
Cara Unità, -

*<: scrivo quésta lettera' un 
po' per sfogarmi unj pò''per 
far conoscere a tutti ciò 
che mi è capitato Jn questi 
giorni. Abito a Vlcovaro e, 
poco tèmpo fa, col soldi mes
si da parte dopo ann le an
ni di lavoro,-ho deciso di 
comprare un negozdetto' di 
generi alimentari. Ho fatto 
il compromesso con la vec-

. chla - proprietaria e, in at-
1 tesa di regolare tutto, le ho 
consegnato 14 milioni , . . 

Sembrava tutto a-postoi la 
signora mi aveva garantito 
che in quel posto non avreb
bero aperto altri negozi di 
alimentari e che potevo tran-
qudllaméhte cominciare a la
vorare. E invece dopo un po' 
proprio accanto* al locale 
che ho acquistato * stato 
aperto un altro generi Ali
mentali Abusivo, s'intende, 
con la compiacenza, - -degli 
amministratori democristia
ni. H proprietario, è natu-

. raiè. è un ex consiglière di 
quel partito. 

Allora ho detto no. sono 
andata ,dalla signora- èvie 
ho detto che rivoiero-i aol-
dj e che si tenesse. 11 nego-
no, perché sotto c'era, tu^a 
una manovra politica. Nien
te di fatto. M*ha fatto.ca
pire che i 14 miMoni non me 
li avrebbe ridali .e che an-

, zi al sarebbe -ripresa -anche 
fi negozia Cosi- dòpo- pochi 
giorni è arrivato il mare
sciallo dei carabinieri, -che 

; mi ha invitata av chiudere e 
a sloggiare (motivò: Ia-M-
cehza non era ancora,.infe
stata t u e ) . - ' 

A questo punto nòtr so co
sa -fare: Quattordici milióni 
sono tanti Mi viene il so
spetto — più che fondato — 
che la faccenda; sia stata 

•tutta orchestrata. Un negò
zio 'senza' prospettive-ven
duto per favorire un ex coiih 
sigileredeHa D e potente-e 
protetto. V giusto^ mi chie
do.-che conttouino^a.socee-
dere.cose del genere? ', > • • 

Maria Rita Valentin! 

COSI' IL TEMPO • Tempe
rature registrate alle ore II 
di ieri: Róma Nord 8; Fiu
micino 15; Pratica di Mare 
15; Viterbo «; Latina 8; 
Prosinone 8. Tempo pre
visto: graduale migHot»-
mento. 

NUMERI UTIL I - Cara-
Mhièrl: pronto intervento 
212.UL Polteia: questura 
4688. Soccorso pubMteo: 
emergenza 113; Vlfili del 
fuèto: 4441; Viflili urbani: 
6780741; Pronto «occorso: 
Santo Spirito «450823. San 
Giovanni 7578241, San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
883031, Policlinico 492856, 
San Camillo- 5850. Sant'Eu
genio 586903; Guardia me
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
maoloa oatatrtea: 4750010/ 
480156; . Contro. awtidrofa: 
736706; 
CRI: 5100; 
•alo ACI: 116; 
viaMlltà ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Soccaa: via E. 
Bonlfazi 12; Colonna: piaz
za. S. Silvestro 31; Eàajui-
l(no: stazione termini via 
Cavour; EUR: viale Eu
ropa 76; Montwwtfa Va» 
alilo: via Carini- 44, 
Monti: via Nazionale 223 
7; Quarti ai u. Cinecittà, Dan 
RomentasM:. p iasa Mas
sa . Carra, viale ; delle 

Province, 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Oanonao 
Circonvalla&ne Ostiense 26; 
Parloli: via Bertoloni 5; Pia-
tralata: via Tiburtina, 437; 
Ponto Milvio: p^za Ponte 
Milvio 18; Portijonaa:" via 
Portuense 425;' Prenestino 
Labicano: via Acqua Bulli-

<• cante 70; Prati, Trionfala, 
- PrimavaUa: via ' Cola d i ' 

Rienzo 213, piazza Risorgi
mento, piazza Capecelatro 
Bosco: piazza S. Giovanni 
Bosco 3, via Tuscoìana 800; 
Castro Pratorio, Ludovici: 
via E. : Orlando 92, piazza 
Barberini 49; Tor di Quin
to: via F. Galliani; Tra-

. staoers: piazza Sonnino 
n. -47; Trovi: piazza S. 8H-' 
vestro 31; Tri asta: via Roc
ca Antica 2; Appio Latino, 

' Tuscoìana. via Appi» Nuo
va 53. via Appi» Nuova 
n. 213, via Ragusa 13. 
• Per altre mformaalord 

sulle farmacie chiamare -1 
numeri 1921, 1922, 1933. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA • Centralino 
495125U4950351; interni 333, 
321, 332, 35L 

ORARIO DEI MUSEI -
. Gattaria Colonna, via. della 

Pilotta 13, soltanto U saba
to dalle 9 alle 13. Gattaria 
Doria PamphHI. Collegio-
Romano l a , martedì, vener
dì, sabato e domenica: 10-13. 

Vaticani, viale dal 

Vaticano: 943. Gallarla Na
zionale a Palazzo Barberi-
ni, via TV Fontane 13, ora-
riq: feriali 9-14,-festivi 9-13; 
Chiusura il lunedL OoJlorhi 
Nazionale d'Arte Madama. 
viale Bene arti 13; orario: 
martedì,' mercoiedì, giovedì 
e venerdì ore 14-19, sabato, 
domenica e festivi 9-13̂ 30, 
lunedi chiuso. Nella matti
na la GaUeria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
I giorni feria» dalle 9 al
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permesso. Mosso o 
Galloria •aralnis. via Pn> 
ciana: feriali 9-14, domeni
che (alterne) 9-13: chioso 

di VMo OMte, piaasa di 
VUla Gioii», 9: fertaU 9-M, 
festivi: 9 , % chioso fl hsne-

Oriesitolo, via Memlana 369 
(Palasan Brancaccio): feria
li 9-M; festivi: 9-13, chioso 
i l lunedi. Mutai CapNoBnl 
a- riianoaiii, ptaaam del 
CampidogUó: orario: 9-14, 
rf-28 martedì a giovedì, 
2OJ0-23 sabato, 9-13 domeni
ca, • lunedi chioso. 

di 
lungotevere CastoDo: 

orario: feriali 8-14. domani-
ea 943,, lunedi chiuso. 

Sant'Egidio n. I/o, 

Viaggi e soggiornr che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

UvfTA'YACAIOE 
MILANO . VM« FuMo Toni, 75 
Tel. (02) 64.23.557/64.36.140 
ROMA - Vh osi Taurini n. 19 
Tèi. <06) 4«J0.l41/4f JSiMì 

lè^ón de schyzophrenle » alla Maddalena 

La repressione e un 
grande schermo 

appeso fra le nuvole 
, -J :Ì 

U Sudamerica, la Lisbo
na del biennio ruggente dò
po il.'74, Parigi e ora Ro
ma: quattro, tappe'.per il ".nu
cleo fondatore del gruppo che 
domani sera - alla Maddale
na. presenta". Leon de schy-
ZQphrenie. Nel corso del lord 
vagabondaggio Cristina^ Ci-
bils, uruguayana -egista e 
attrice, ; ed Enrico. Carneiro, 
bràsfliano e attore, hanno 
.condiviso, l'esperienza--suda
mericana del' Living Theatre 
e quella del teatro-di agita
zione portoghese, hanno,par
tecipato a festival teatrali 
un pò! in tutta Europa re fàt* 
to e disfatto dei gruppi, in 
Frància. " ",-'• -, . 

OggirÌ:due,'dopo aver trai 
scorso un altro periodo col 
Living (ambedue hanno par
tecipato al- più. recenti spet
tacoli . romani, del • collettivo 
americano) presentano que
sta e lezione > : sui- generis: 
sulla linea del" giovane tea
tro americano (Meredith 
Mónk e Simone Fòrti;: per-tìS 
tènderci) la propongono-«co

me un'integrazione di teatro, 
danza e musica... che attra-

' verso -la- percezione tìàtrale 
"tenta di far sentire ciò che 
' nessuna lezione ha mai trat-
' lato. E" un clima, dei 'ritmi, 

delle convulsioni, delle voci, 
dèi sogni che sono il fasci-

ft w m 1 
t^fi: ".''•- i 
F&:**' 
:?^^j 
F^-j 

smo quotidiano, la sua infra-
biologia rivelata ». Comedire 
che il • discorso sulla. repres

sione, che la Cibils conduce 
da ' sempre si è raffinato in 
Europa inseguendo le;tràcce 
ambigue della repressione 
interiore. < 

-*• Lo spettacolo in ; origine 
portava un titolo assai- piò 
lungo, forse ..più.'suggestivo, 
ma cèrto meno commercia
bile:- Jn cielo, c'è un grande 
apparecchio cinematografico 
che proietta i! peccati dì 
ognuno su un grande scher
mo davanti • à tutti (una fra
se scaturita dai ricordi d'in
fanzia di uno degli inter
preti). ; ••;;-.--

Partecipano Paola Pozzuo
li, un'attrice fornita «dalla 
casa-i (cioè dalla Maddale
na stessa); Eugenia Archetti 
per le luci e Pedro Sotteri 
per le musiche: - queste .ulti
me,- eseguite dal-vivo, ' inse
guiranno - sigle ripetitive ; rea
lizzate con-piano, berrabao 
e; percussioni. _ : 
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Edoardo Mata al Foro Italico 

--• Presentando^- nel 'Concerto 
di > sabato al Foro Italico, 

; due composizioni'di^ Alberto 
Evaristo Ginastera» compo
sitore argentino,. .Edoardo 
Mata.- direttore ^orchestra. 

. ba Sofferto un'occasione 'di 
riflessione .sugli aperti > de-
stkti ideila mn&ica idei: na
stro secolo, e suBa : ormài 
frequente .necessità1 dì cuna 
onesta 'rinuncia — néDe : sti
me di-'respiro ' statico,'' 
soprattutto -in - quefle 
alla critica militante — a 
qaeBa- visione- eurocentrica, 
che vincola e condizioBa, tal
volta per comodità, i e ,v»w-
tazioni agli' .fflastriatìmi o-
fondainentali ..inamente noda
li dello sviluppo del .nostro 
linguaggio musicale, 
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». AITesotismo -aleggiante in- ' 
torno al nome di Ginastera, 
peraon^tà peraltro di, alto 
valore, si contrappone una, 
produzione di autentica qua* 
Mtà e originalità,,U cui in
teresse va indubbiamente 
oltre : l'atteggiamento : pale-
mico. che può avere anima
to-questo .oxnpositore nei 
confronti dell'ipoUca «uro-
pea, gravante suDa .cuttura 
e^inv particolare. < sulla > mu-. 
sica lathio-americaaa. 

Le due pagine in, pro-
-Pampeami- n. -3,-
smfonica» e- fl. 

s ^gnetrte' per joerpa ^ (di cui» -
* Oaikn* Antonelli. « a i saffi-
. esentemente lodata..ha inter-. 
pretatò in un'abbagliante, e-

, fftà»onè Til ruolo - solistico," -

esotico 

- concedendo, pòi, un'où'rea-. 
ainiano) sioffronto quafi va-

; lidi: esempi: di una ricerca 
linguistica, "che, per pog-

. gianoo-ma:m.tèrauni critici 
; su uoa'iiiorfotogia fondamen-
• talmente tonale, si aprevdi-
gmtosamente;a spazi espres-

• sivi vautonomi. con risultati 
: di 'sanitarie antiaccademismoi 
• A-Edoardo Mata — nella 
seconda parte • ha dipanato 
con sapiente sensibilità fl 
fascinoso viluppo della 5m-
fqnia- di Franca; — va cor* 
diamiente rksonoacmtoil-me-
rito della preziosa proposta 
. dèfle pagine di Ginèstra ;o 
délTesito gk»balmente rispet-
tabil». della serata. 

Umberto Padroni 

Ufo Ughi a Santa Cecilia 

gioco purissimo del 
violino di Mozart 

- B vìolànsta Oto Ugni, con 
la coOaboraxkme ddrOrche-
stra da cornerà di Senta Oe-
òlìa, ha anisaato. venerdì 
(Sala di vìa dei Greci), oa 

aaasartianov col-
àa. ztocodenke aÉbV 

•ita «fi l i inliaaiiali. a 

UH twcnlori o Io vaMdai dal 
: rapporto ha. aaaàcaraso «Ha 
serata' un ramnpoVtoai B-
veDo e — oltre al piacere dì 

. rhwnre ; m • buone condizioni 
pagine per viohno.e orcne-
atra. più frequenti, quali il 
Concerto JL 2n> e a Coocerlo 
K. 771* — quafche motivo 
di interessa, legato ;aB'e*e-
aBdone del Rondo t 37J e. 
soprattotto, daffldosìa K 

Vleoolato di non 
•alare e 
Ugni ba corcasse 
to sènza' dhTÌcoJtà i t nate d'atto che «V; il 

del Concerto JC Àf, 
Rondo 
il più 

Daftl-Vaonv-- P«*Wi» * P*è«, 
](. M M . • mante, a successo 
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